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Teatro Ringhiera: 
speranze 
disattese, 
si apre nel 2025
Lo scorso 23 novembre, alle ore 18.00, 

presso la sala consiliare del Municipio 
5, si è tenuta la commissione Cultura pre-
sieduta dalla Presidente Caterina Misiti. 
L’ordine del giorno riportava l’aggiorna-
mento dei lavori di ristrutturazione del Te-
atro Ringhiera di via Boifava alla presenza 
della Dott.ssa Isabella Menichini Direttrice 
dell’area Cultura e Spettacolo e dell’Arch. 
Carmelo Maugeri dell’Area Tecnica e Lavo-
ri Pubblici del Comune di Milano, nonché 
presidente del CCB, del Presidente del Mu-
nicipio Natale Carapellese, di assessori e 
consiglieri municipali. 
La sala consiliare era gremita di cittadini, 
tra loro attori della compagnia ATIR e vo-
lontari della Piana. Dopo aver ripercorso la 
storia del teatro chiuso dal 2017 per proble-
mi di stabilità dello stabile, è stato ribadito 
dai consiglieri in sala e dalla Dott.ssa Meni-
chini l’importanza del teatro come punto di 
riferimento sociale e culturale per la zona 
ed il grande lavoro fatto da ATIR negli anni 
al Ringhiera e al lavoro di presidio che ha 
poi continuato a fare anche con la nascita 
della Pianiste. 
Le speranze in sala erano tutte per avere 
buone notizie circa l’apertura del Ringhie-
ra, speranze disattese per la mancanza di 
un cronoprogramma, di un progetto defini-
to, di una gara di appalto e neppure di un 
bando per l’assegnazione degli spazi. Sia-
mo all’inizio! Siamo alla fase di definizione 
dei lavori. Le fondamenta sono state conso-
lidate e anche la zona palco, ora mancano 
gli interventi per la messa in funzione del 
palco e del teatro: le sedute, il palco in sé e 
tutta l’impiantistica. Maugeri ha poi ribadi-
to che si proceda in continua sinergia e che, 
dopo aver visto il luogo e il degrado degli 
spazi esterni, sia necessario un lavoro di 
progettazione e rigenerazione urbana rien-
trante in Kcity e MI OVER NET con l’accordo 
di Comune di Milano e con la disponibilità 
di Aler per le parti comuni.  Il rimpallo di 
responsabilità, infatti, evidenziato anche 
dai consiglieri, non ha ancora portato chia-
rezza nella divisione dei perimetri di perti-
nenza ma solo l’aumentare di situazione di 
insicurezza e noncuranza. 
Maugeri ha poi comunicato che gli spazi 
sottostanti il teatro non saranno restituiti 
all’associazione culturale Musicopoli che 
li aveva in gestione ma rientreranno negli 
spazi propri del teatro a servizio per labora-
tori. La disillusione per le notizie comunica-
te è dilagata fra tutti i presenti. Le ripetute 
richieste di cronoprogramma non hanno 
avuto risposte. Stando alle stime fatte da un 
consigliere presente in sala, realisticamen-

Ereditata da millenni di evoluzione, la 
propensione umana a creare illusioni 

per non cedere allo sconforto o peggio an-
cora alla prostrazione di fronte a pericoli 
o avversità, accompagna ancora la nostra 
vita. Di sicuro non saranno caduti in una 
reazione depressiva, ma un moto di insof-
ferenza avrà solcato le menti di quanti in 
Regione Lombardia governano l’ambiente 
alla lettura della proposta della Commis-
sione Europea per l’Ambiente, contenuta 
nel più ampio documento denominato Gre-
en New Deal. Di cosa si tratta? Del tentati-
vo di indicare tappe ed obiettivi per dare 
forma ad una economia europea più mo-
derna, dissociata dall’uso intensivo delle 
risorse ambientali, con processi produttivi 
de-carbonizzati che non rilasciano gas ser-
ra in ambiente, giusta e vicina allo svilup-
po individuale di ogni cittadino europeo. 
Obiettivi nobili per il cui raggiungimento la 
Commissione ha individuato diverse “azio-
ni”, veri e propri documenti programmatici, 
che interessano diverse tematiche ambien-
tali. Uniformandosi perciò alle indicazioni 
della Organizzazione Mondiale della Sani-
tà, la Commissione Europea pone il 2050 
come anno “free pollution” (inquinamento 
zero). Ciò comporterà l’assunzione progres-
siva da parte di ogni stato membro dell’U-
nione di nuovi e più stringenti limiti per le 
“polveri sottili” ed il biossido di azoto e l’in-
dividuazione di indicatori per nuovi e, per 
la salute umana, più pericolosi agenti in-
quinanti. Una volta tradotta, come è succes-
so con le precedenti linee di indirizzo euro-
pee in campo ambientale, in un successivo 
Decreto-legge e quindi applicata nel Piano 
Regionale lombardo per le Qualità dell’Aria, 
la proposta della Commissione europea 
riproporrà in modo impietoso l’arretratez-
za culturale ed infrastrutturale del nostro 
paese e in principal modo della nostra re-

gione. Insieme 
alla zona indu-
striale intorno a 
Rotterdam ed il 
polo minerario 
nella Polonia del 
sud, la valle del 
Po è tra le zone, 
ma ciò è ormai 
risaputo, più in-
quinate d’Europa. 
La regione Lom-
bardia in questo 
scenario costitui-
sce una ulteriore 
eccezione, tanto 
che a livello eu-
ropeo si parla di 
“caso Lombar-
dia”. Le polveri 

sottili misurate in regione hanno un triste 
primato: la loro pericolosità non dipende 
solo dalle alte concentrazioni monitorate, 
ma dalle fonti emissive che le generano ov-
vero dal riscaldamento domestico, dall’au-
totrazione e dagli allevamenti intensivi. 
Una paternità che ha generato un cocktail 
inquinante dove il nitrato di ammonio, una 
sostanza che produce forti stress ossidanti 
a carico dei tessuti umani, la fa da padrone.
Lo scorso 1° ottobre è entrata in vigore Area 
B. Nel contesto che brevemente è stato deli-
neato mi chiedo e chiedo ai nostri lettori? Il 
sindaco di Milano, al quale spetta in mate-
ria di igiene e sanità pubblica l’emanazione 
di opportune ordinanze, come doveva va 
comportarsi? Area B è un problema? Area 
B non è invece un primo, forse primitivo, 
strumento per razionalizzare il modo col-
lettivo di pensare la mobilità, il modo di 
produrre e consumare, di intendere la città 

e l’ambiente circostante? Allo stato attuale 
il contributo degli impianti di riscaldamen-
to all’inquinamento cittadino ha superato 
quello prodotto dall’autotrazione. In arti-
coli precedenti abbiamo illustrato i motivi 
di questo sorpasso, ma ora non ci interessa 
stabilire un primato. Mentre sull’autotra-
zione le politiche di contenimento si sono 
dimostrate difficili da applicare, per la na-
tura stessa degli impianti di riscaldamen-
to e la loro distribuzione, con il contributo 
della metanizzazione totale degli impianti, 
l’uso di energie rinnovabili, l’efficienta-
mento energetico degli stabili e oculate 
politiche di incentivo per il rinnovamento 
del parco caldaie si possono ottenere nel 
medio termine, se si vuole, eccellenti risul-

tati di contenimento delle emissioni dagli 
impianti di riscaldamento. Di contro Mila-
no e la sua provincia sono il polo attrattivo 
finanziario, economico, manifatturiero del 
bacino padano e ciò si traduce nel transito 
quotidiano nel suo territorio di migliaia di 
veicoli. Qui si fa la scommessa. O si resta 
prigionieri del presente e di una vetero cul-
tura dell’auto, pronti a pagare le sanzioni 
europee, o si avvia una stagione progettua-
le per lo sviluppo del nostro territorio che 
passi attraverso nuove infrastrutture, inter-
porti, parcheggi di interscambio, mobilità 
dolce, sistemi di trasporto locale efficienti 
e capillari. Tutto ciò comporta una visione 
di insieme coraggiosa e lungimirante, libe-

ALL’INTERNO
Gabriele Cigognini 
La rinata Casa dello studente  
di via Barrili, una bella realtà  pag 2

Valeria Venturin 
Donna&Madre,  
Ambrogino d’oro 2022  pag 3

Guglielmo Landi 
Insieme contro la violenza  
sulle donne  pag 5 

AREA B (e C), bandiere culturali identitarie 
di Rosario Cosenza 

segue alla pagina 2 

segue alla pagina 2 

 

 

VALUTAZIONI GRATUITE 

C.so San Gottardo 51 

Tel. 0245373354 

grimaldi@costantinocase.it 

Area B  
è un problema?  
Non è invece 
un primo, forse 
primitivo, strumento 
per razionalizzare  
il modo collettivo  
di pensare  
la mobilità,  
il modo di produrre  
e consumare,  
di intendere  
la città e l’ambiente 
circostante?



numero 10 * dicembre 2022la conca2
Teatro Ringhiera: speranze disattese, si apre nel 2025

AREA B (e C), bandiere culturali identitarie 

dalla pagina 1

dalla pagina 1

Il riso del Parco Sud riveste  
le torri di via Russoli 
A fine novembre si sono aperti i cantieri per la 
ristrutturazione delle quattro torri di via Russoli, 
quartiere Barona. Nel 2010 questi edifici appar-
tenenti all’Aler subirono l’asportazione delle 
facciate esterne perché contenenti amianto. Do-
po 12 anni, grazie all’iniziativa di Tina Monaco, 
fondatrice dell’associazione “Coltivare la città” 
e di Tiziana Monterisi, architetto e cofondatrice 
di “Rive-house” nonché ideatrice del progetto di 
riqualificazione, hanno preso il via i lavori. 
Le quattro torri di edilizia residenziale pubblica 
saranno rivestite con un cappotto prefabbricato 
fatto con gli scarti del riso provenienti dal Parco 
Agricolo Sud Milano. Questo tipo di rivestimento 
è in grado di assorbire 250 tonnellate di anidride 
carbonica all’anno. Inoltre sarà installato un im-
pianto fotovoltaico da 20 kilowatt e i tetti saran-
no isolati e ricoperti di verde. A2a ha finanziato 
le spese di progettazione, i lavori godranno del 
bonus 110%, scadenza obbligatoria: dicembre 
2023. A fine lavori, queste saranno le prime case 
popolari in Italia completamente sostenibili. 

Torre dei Moro,  
chiesto il rinvio a giudizio  
per 16 indagati 
La Procura ha chiesto il rinvio a giudizio per disa-
stro colposo per 16 persone che hanno realizzato 
o avuto a che fare con la posa dei pannelli di rive-
stimento della Torre dei Moro, il grattacielo di 18 
piani andato a fuoco nell’agosto de 2021.

Un giardino  
per Miriam Makeba
Lo scorso 22 novembre, in via Bramante 
angolo via Fioravanti, si è tenuta la cerimonia 
di intitolazione del giardino Miriam Makeba. 
Cantante e attivista per i diritti civili, chiamata 
anche Mama Africa, Miriam Makeba nasce nel 
1932 a Johannesburg, in Sudafrica. Ha dedicato 
la sua vita alla musica e alla lotta contro 
segregazione razziale nel suo paese di origine. 

Piano freddo
Il Comune ha presentato il piano freddo per assi-
stere i senza dimora durante l’inverno, operativo 
dal 28 di novembre. Le strutture comunali (Casa 
Jannacci, viale Puglie, via Barabino, corso di Porta 
Vigentina, via Crivelli, via San Marco, mezzanino 
Stazione Centrale) mettono a disposizione 280 
posti. Altri 160 posti sono disponibili presso le 
associazioni assistenziali. 
Ci sono inoltre 200 posti attivabili su segnala-
zione presso associazioni che collaborano con 
il sistema di accoglienza comunale. L’accesso è 
possibile presentandosi al Centro Sammartini. 
Il Comune chiede la collaborazione dei milanesi 
affinché segnalino le persone in difficoltà, chia-
mando il numero 02 88447646.

Il nuovo tram arriva 
dalla Spagna
È arrivato da Valencia il primo Tramlink, la nuova 
vettura tranviaria costruita da Stadler Valencia. 
Altre 79 vetture arriveranno in seguito. Dopo il 
collaudo della apparecchiature meccaniche ed 
elettriche e i controlli di sicurezza, entreranno in 
servizio entro la prossima primavera.  

Rifiuti abbandonati  
in via Gattinara
L’ennesimo abbandono di rifiuti in via Gattinara, 
al limite del Municipio 5, in territorio di Assago. 
Tra i vari rifiuti abbandonati dai soliti ignoti ci so-
no 300 confezioni ancora sigillate di cateteri. Al 
di là del fatto che siano ancora nuovi, si tratta di 
rifiuti speciali il cui smaltimento è soggetto a nor-
me restrittive, ma tant’è: l’area in cui sono stati 
rinvenuti, così come molte altre del Parco Agrico-
lo sud Milano è meta costante di sconsiderati che 
vi abbandonano di tutto.

Ferrovia Milano-Mortara, 
sempre peggio
La linea ferroviaria Milano-Mortara-Alessandria 
(un tratto passa anche per il Municipio 5 tra 
viale Tibaldi e Scalo Romana, ndr) è tra quelle 
che collezionano più disservizi. Lo afferma 
l’ultimo monitoraggio delle corse del mese di 
ottobre 2022. Dei 1393 treni in programma, 405 
(29,1%) hanno accumulato un ritardo superiore 
ai 5 minuti e 66 (4,7%) sono stati soppressi. Sono 
frequenti i ritardi di venti, trenta minuti, ma a 
volte arrivano anche fino a un’ora. Le lamentele 
dei pendolari sono sfociate in una petizione 
che ha raccolto 30mila firme, inviata a Regione 
Lombardia, responsabile del trasporto pubblico 
locale. 

Bonus affitto per pensionati
Per i pensionati che necessitano di aiuto per pa-
gare l’affitto, il Comune di Milano ha messo a di-
sposizione un contributo tramite Milano Abitare, 
agenzia per l’affitto accessibile. 
Per informazioni contattare il sito www.co-
mune.milano.it/web/milanoabitare/news//
asset_publisher/JZa8hvuN586C/content/id 
o prendere appuntamento al seguente indirizzo 
email: info@milanoabitare.org

Ripescate 901 biciclette  
dai navigli
Simone Lunghi, fondatore dell’associazione An-
geli dei Navigli (nonché Ambrogino d’Oro nel 
2021), che si è data la missione di tener puliti i 
canali milanesi, nello scorso novembre ha rag-
giunto un record ripescando la 901a bicicletta. 
Oltre alle bici, lui e i membri della sua associazio-
ne tirano su di tutto dai navigli: bidoni, fustini e 
bottiglie di plastica, carrelli della spesa e bottiglie 
di vetro. Una montagna di rifiuti che illustrano 
“l’incivile civiltà” della movida che ruota attorno 
ai Navigli Grande e Pavese. 

Car sharing, 200 auto 
in più entro fine anno
Entro fine anno, Enjoi, il ca sharing di Eni, 
aggiungerà alla fotta dei 900 veicoli già in 
circolazione, altre 200 vetture completamente 
elettriche. Velocità massima: 80 kmh, tariffa 0,29 
euro/min + 1 euro fisso per sblocco del veicolo.

“La carità e la bellezza” 
a Palazzo Marino
Fino al 15 gennaio sarà possibile ammirare in 
Sala Alessi quattro capolavori provenienti dai 
musei fiorentini, del Beato Angelico, Sandro 
Botticelli, Filippo Lippi e Tino Di Camaino, nella 
mostra intitolata “La Carità e la bellezza”. 

IN BREVE
te, il teatro potrebbe vedere la sua riaper-
tura tra la fine del 2024 e gli inizi del 2025 
considerando i tempi per la gara di appalto, 
l’apertura del bando con l’analisi delle pro-
poste che arriveranno e i successivi collaudi 
tecnici. Il prospetto posto così non è stato 
contraddetto. Il Municipio, nel corso della 
commissione si è impegnato a più riprese 

nel voler costituire un tavolo di lavoro sul 
teatro Ringhiera partecipato dal Comune 
di Milano, dai consiglieri, dai membri della 
compagnia ATIR e dai cittadini, unitamen-
te alla convocazione di una Commissione 
Urbanistica e Cultura agli inizi del 2023 per 
l’aggiornamento dei lavori e la comunica-
zione di un cronoprogramma. ■ mm

ra dai laccioli della competizione elettorale 
capace solo di ascoltare le piagnucolose ri-
vendicazioni di corporazione, di bottega, di 
parte, di convenienza. 
Nel frattempo che tutto si compia, nelle 
mani degli amministratori locali rimango-
no solo, operando in uno stato democrati-
co, le politiche di contenimento del traffico 
che fanno leva sulla deterrenza economica 
come Area B e Area C che, dati alla mano, si 
stanno dimostrando sempre meno efficaci. 
Nelle settimane precedenti si è avvia-
ta una discussione intorno ad Area B 
per allontanarne l’aurea di tassa occul-
ta e renderla più gradita ai cittadini.  
Non credo molto a questi maquillage, ma 
le rivoluzioni che hanno prodotto i risultati 

migliori sono quelle che hanno agito carsi-
camente nei sistemi che intendevano colpi-
re. Vogliamo ridefinirne provvisoriamente i 
confini permettendo l’accesso ai pochi par-
cheggi di intercambio? 
Vogliamo provvisoriamente permettere 
l’accesso ai veicoli diesel più recenti, an-
che se si è dimostrata alla lunga la moto-
rizzazione più antieconomica e meno eco 
sostenibile? 
Facciamolo, ma l’amministrazione comu-
nale deve mantenere alta la bandiera di 
una nuova progettualità del territorio che 
passi anche da Area B ed Area C facendo-
ne una bandiera culturale ed identitaria 
per una realtà milanese moderna, effi-
ciente, equa. ■

Chi non l’avesse mai vista - anche cono-
scendone l’esistenza, magari per aver 

letto sul nostro giornale le vicende che 
l’hanno riguardata per oltre un decennio 
- si sorprenderebbe di trovare in via Barri-
li una bella struttura adibita ad alloggiare 
studenti, ben tenuta, linda e luminosa. È 
la Casa dello Studente di via Barrili (nota 
anche come Studentato Barrili), riaperta lo 
scorso settembre dopo anni di abbandono.
La sua storia, come si diceva risale a molti 
anni fa: l’edificio fu inaugurato nel 2005. 
Inizialmente adibito a residenza civile, fu 
poi dismesso a causa delle ridotte dimensio-
ni degli alloggi. In seguito fu ristrutturato 
al fine di farne una residenza per studenti. 
Per non farla tanto lunga, saltiamo qualche 
passaggio e veniamo all’anno 2008, quan-
do la gestione fu affidata alla cooperativa 
Quadrifoglio che destinò la struttura – tra-
mite il Cidis (Consorzio interuniversitario 
per il diritto allo studio, che si occupa di 
procurare alloggi agli studenti) - ad ospi-
tare studenti stranieri del programma Era-
smus. Nel 2013 il Cidis cessò il rapporto con 
lo studentato a causa del malfunzionamen-
to dell’impianto di riscaldamento, delle in-
filtrazioni d’acqua piovana e della scarsità 
di postazioni WiFi Internet, indispensabili 
agli studenti.  Da quel momento lo studen-
tato è rimasto chiuso. Si è invece aperto un 
contenzioso tra Aler (proprietaria dell’im-
mobile) e la cooperativa Quadrifoglio, sui 
difetti di ristrutturazione e su chi dovesse 
accollarsi le spese di manutenzione e ripri-
stino degli impianti. Gli anni di abbandono 
e occupazioni abusive hanno compiuto la 
loro opera di degrado dell’edificio. Fino a 
non molto tempo fa, quando, Aler, coope-
rativa Quadrifoglio e la società di gestione 
Estate to Rent, trovarono finalmente un’in-
tesa. Cooperando a vario titolo tra loro, 
provvidero a una completa rimessa a nuo-
vo della “casa”, dotandola, tra l’altro, di un 
cablaggio in fibra ottica che consente una 
connessione Internet ultraveloce di ultima 
generazione. La Casa dello Studente “mette 
a disposizione degli universitari 36 appar-
tamenti composti da 76 camere per un to-
tale di 110 posti letto. La retta mensile è di 
450 euro per la singola e di 360 per la dop-
pia” afferma Alessandro Pedrini, ammini-
stratore della Estate to Rent, impresa socia-
le privata che ne ha ottenuto in concessione 
la gestione. “Attualmente ospita studenti di 
24 nazionalità – prosegue Alessandro Petri-
ni– ed è al completo”. L’arrivo nel bel mezzo 
di un quartiere popolare come lo Stadera, di 

giovani provenienti dai quattro angoli del 
mondo (tra gli altri Iran, Usa, Cina, Islanda, 
Sud America, Russia Repubbliche Baltiche, 
India, Spagna, Giappone) con mentalità e 
costumi diversi, potrebbe generare qualche 
attrito con i residenti. Invece “abbiamo sta-
bilito buoni rapporti con gli abitanti delle 
case circostanti – attesta Giacomo Griggio, 
direttore della struttura -.  Ho voluto perso-
nalmente parlare con molti residenti rassi-
curandoli ed offrendo la nostra completa 
collaborazione per qualsiasi problema do-
vesse mai insorgere”. “Del resto – prose-
gue – i nostri studenti sono bravi e a parte 
qualche sporadico eccesso di euforia si com-
portano bene” (e dicendolo, sia pure sorri-
dendo, lascia intendere che non è disposto 
lasciar loro alternativa). D’altra parte, gli 
studenti, dovendo frequentare le diverse 
università milanesi, sono per buona parte 
della giornata lontano dallo studentato.
I locali dell’edificio sono disposti su quattro 
piani e un seminterrato, e tutti sono dota-
ti di aria condizionata. Complessivamente 
la struttura ospita - oltre agli alloggi per 
gli studenti, provvisti di servizi, incluso un 
angolo cuoci-vivande - quattro aree studio, 
una sala cinema, una sala fitness, un’area 
break, una lavanderia a gettoni, un posteg-
gio per biciclette e – dulcis in fundo – uno 
splendido solarium attrezzato, sovrastato 
da una copertura trasparente che lo inonda 
di luce naturale. Tutte queste aree comuni 
rispondono al modello anglosassone degli 
student housing, intesi a favorire le relazio-
ni e l’integrazione tra gli ospiti. 
Dopo tanti anni, quindi, si può registrare 
con soddisfazione che una delle tante storie 
senza fine della nostra zona, è giunta a una 
apprezzabile conclusione. Ma i tempi sono 
quelli che sono e oltre alle rose, non fanno 
mancare le spine: la crisi energetica non 
risparmia nessuno. È con preoccupazione 
che Alessandro Pedrini mostra la bolletta 
mensile dell’elettricità: 18mila euro (contro 
i 2/3mila euro pre-crisi), una spesa insoste-
nibile. C’è da augurarsi che, in un modo o 
nell’altro, il caro bollette trovi una qualche 
soluzione (oltre al fatto, naturalmente, che 
cessi la guerra in Ucraina, che ne è la causa 
principale, anche se non l’unica), altrimen-
ti saranno guai e non solo per la Casa dello 
Studente Barrili. C’è però la possibilità di 
dare una mano: lo studentato è una strut-
tura aperta, a disposizione del territorio 
per ospitare incontri, riunioni, assemblee 
e feste. Chi fosse interessato può scrivere a 
accomodation@etrliving.com ■

La rinata Casa dello Studente  
di via Barrili, una bella realtà
di Gabriele Cigognini

Ph. Lucia Sabatelli - Il solarium della Casa dello Studente di via Barrili
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Quando esce la notizia che l’Ambrogino 
è stato assegnato a Do&Ma onlus, chie-

do a Elizabeth Warren di raccontarmi l’as-
sociazione e questo grande risultato.
Come è iniziata la storia 
di Donna&Madre?
“L’associazione nasce nel 1893 quindi nel 
2023 saranno 130 anni di attività e pre-
senza sul territorio. È stata fondata dalla 
bisnonna dell’attuale presidente, Angelo 
Riva, e per tutti questi anni l’associazio-
ne è “passata di padre in figlio”, sempre 
gestita dalla famiglia che l’ha originata. 
Negli anni, ovviamente, è cambiato il tes-
suto sociale e di conseguenza la mission 
dell’associazione. Nata come pensione per 
dare alloggio e sostegno alle giovanissime 
operaie e impiegate che venivano a Milano 
a lavorare dalla Brianza e dall’hinterland, 
l’associazione si trova in via Ascanio Sforza 
75 e nella palazzina ci sono 5 appartamenti 
per l’autonomia. Siamo una struttura che 
ospita donne, madri e bimbi in situazioni 
di difficoltà. Non siamo un’associazione a 
indirizzo segreto ma, in qualche modo, l’ul-
timo anello di una catena che accompagna 
queste donne all’autonomia. Oltre a vitto e 
alloggio, al sostegno morale e psicologico, si 
cerca di aiutare le ospiti a cercare un lavoro 
e una soluzione abitativa. L’abitazione è un 
po’ il nodo cruciale nel percorso verso l’au-
tonomia.
A Milano gli affitti sono altissimi, stanno 
nascendo forme di housing sociale  
ma ancora troppo poche e frammentate, 
l’accesso alla casa è e deve essere  
una delle priorità.  
Al momento quante ospiti avete?
Abbiamo ospiti 5 mamme con 9 bambi-
ni. Donna&Madre ha anche il compito 
di aprirsi al quartiere. È dagli anni 90 che 
siamo in via Ascanio Sforza, dentro al Mu-
nicipio 5 e la cosa importante per noi è far 
interagire il quartiere nei nostri spazi.
All’interno della nostra struttura abbiamo 
una piccola biblioteca aperta sia alle resi-
denti che al quartiere. Per queste donne è 
importante anche interagire col mondo 
esterno e permettere ai bimbi di fare ami-
cizie anche al di fuori dell’ambiente scola-
stico. L’obiettivo è un’integrazione vera e 
solida ed è sicuramente uno degli aspetti 
che più ci sta a cuore.

Come è stato apprendere di aver vinto 
l’Ambrogino d’oro che, a Milano, è un 
riconoscimento di grandissimo valore?
È stata veramente una sorpresa perché noi 
non sapevamo nemmeno di essere stati 
segnalati per l’Ambrogino. La prima rea-
zione alla notizia è stata una lacrima per lo 
stupore, solo dopo la soddisfazione perché 
sembra quasi segnare l’inizio dei festeggia-
menti che ci saranno nel 2023 per celebrare 
i nostri 130 anni di attività.
Siamo molto orgogliosi perché gli sforzi che 
stiamo facendo vengono riconosciuti.
C’è un aspetto delle vostre interazioni sul 
territorio che vorreste migliorare/ampliare?
Per noi è importantissima la rete con le as-
sociazioni territoriali perché da soli si fa un 
piccolo pezzo ma insieme si può fare molto 
di più.Per questo motivo l’associazione è 
assolutamente aperta a fare rete con tutte 
le associazioni che possono essere vicine o 
compatibili con la nostra mission. Questo è 
un messaggio che mi sento di mandare for-
te e chiaro a tutte le associazioni, non solo 
del Municipio 5, ma di tutta Milano.
Personalmente sento molto forte 
la componente emotiva del vostro lavoro, 
mi racconti un episodio che ti ha colpito?
Le donne arrivano da noi non in modo spon-
taneo ma o con un decreto del tribunale dei 
minori o su segnalazione degli assistenti 
sociali. Qui fanno percorsi che partono da 
un minimo di sei mesi ad un massimo di 
cinque anni.
L'emozione più grande è quando queste 
donne che sosteniamo e che, a volte, non 
sono così felici di entrare da noi perché vor-
rebbero essere già indipendenti, tornano a 
trovarci dopo la dimissione.
Quando tornano vuol dire che siamo riusci-
ti a farle sentire accompagnate e sostenute 
in un momento della loro vita che non vo-
gliono dimenticare. 
Non succede in tutti i casi ma in molti sì. 
Recentemente sono venuti a trovarci due 
ragazzini che sono stati nostri ospiti quan-
do avevano 7 e 9 anni. 
Hanno vissuto un percorso molto impegna-
tivo e pesante con anche lo spostamento in 
un’altra casa famiglia. L’estate scorsa sono 
venuti a trovarci hanno voluto rivedere 
gli spazi e, in particolare, un giardino a cui 

hanno lavorato anche loro attraverso un 
progetto che si era svolto all’epoca della 
loro permanenza. Si trattava di un progetto 
fatto con la scuola di Agraria del parco di 
Monza per creare un corso di giardinaggio 
che permettesse alle ospiti di costruirsi una 
possibilità lavorativa. 
Durante il corso le donne hanno creato, con 
le loro forze e la supervisione degli inse-
gnanti, un giardino all’interno della strut-
tura a cui hanno partecipato anche i bam-
bini all’epoca presenti. Vedendo le piante 
in questo giardino i due ragazzi, che ormai 
hanno 16 e 18 anni, si sono resi conto di 
quanto sono cresciuti e di come ricordano, 
la loro permanenza, come uno dei periodi 
più belli della vita.
Cosa vi restituiscono umanamente 
le vostre ospiti?
Sapere che quando finiscono il loro percor-
so sentono, alcune, non tutte, la voglia e la 
necessità di tornare è veramente molto im-
portante per noi.

La prima mamma che è stata ospite in que-
sta struttura di Via Ascanio Sforza agli inizi 
degli anni ‘90 quando ci siamo trasferiti è 
ancora in contatto con noi e ogni tanto pre-
sta opere di volontariato qui.
Qual è la percentuale di donne italiane 
rispetto alle donne straniere ospiti 
nella vostra struttura?
Dieci anni fa la percentuale di donne italia-
ne era decisamente superiore mentre ora il 
trend si è invertito e in questo momento ci 
sono ospiti tutte mamme straniere tranne 
una italiana. 
Fare statistiche è difficile perché dipende 
molto dal momento e dal contesto di con-
torno.
Le donne che arrivano da voi provengono 
solo da Milano?
La nostra associazione è nazionale ma il 
tribunale dei minori e gli assistenti sociali 
sono di Milano e Lombardia per cui il no-
stro bacino di utenza è questo. ■

Donna&Madre, Ambrogino d’oro 2022
di Valeria Venturin

Ph. Valeria Venturin - La casa dell’associazione Donna&Madre di via Ascanio Sforza 

Un caso molto spiacevole sta interessan-
do il Varalli da diversi giorni. Svariati post 
ingiuriosi contenenti insulti e diffamazioni 
verso professori e candidati rappresentan-
ti degli studenti sono apparsi sulla pagina 
Tellonym del profilo "spotted Varalli".
Per chi non lo sapesse, queste pagine 
vanno di moda da qualche anno a questa 
parte perché permettono, tramite un'ap-
plicazione di messaggistica pubblica in 
anonimo, di poter dichiarare, solitamente, 
apprezzamenti a persone "spottate", cioè 
viste, senza rendere pubbliche le generalità 
di chi scrive. 
In alcuni, spiacevoli, casi come quello che 
sta interessando la nostra scuola, queste 
pagine possono diventare incresciosi stru-
menti di insulto, che, proprio grazie alla si-
curezza dell'anonimato, spingono persone 
incoscienti a scrivere frasi e/o pensieri in-
giuriosi nei confronti di studenti o docen-
ti, che non possono nemmeno conoscere 
l'autore di tali dichiarazioni.
I post in questione sono diversi. Uno de-
gli esempi più deprecabili è quello che fa 
riferimento a uno dei candidati a rappre-

sentante di istituto, insultandolo con toni 
dispregiativi, razzisti e omofobi, e augu-
randogli morte per motivi futili riguardanti 
l'assemblea d'istituto dell'11 novembre.
I post sono stati prontamente rimossi dalla 
stessa pagina spotted Varalli, e sono in cor-
so accertamenti a riguardo.
Il punto, però, è che nel duemilaventidue, 
in mondo interculturale ma, soprattutto, 
in una scuola come il Varalli che dovrebbe 
insegnare l'inclusione e l'apertura ad altre 
culture non possono e non devono verifi-
carsi situazioni simili, in cui uno studente 
viene giudicato ed insultato sulla base di 
idee esclusive, volte a danneggiare moral-
mente la persona che la riceve e fomentare 
altro odio. E non importa se i post sono 
stati rimossi dalla pagina, perché ciò che 
deve cambiare, a quanto pare, è la men-
talità di certi studenti che credono, per il 
solo motivo di scrivere in anonimo, di po-
ter agire in modo prepotente ed offendere 
altri studenti considerati "meno di loro", 
senza attribuire un reale peso alle parole 
scritte con superficialità, considerandolo 
quasi un gioco. 

NOI DEL VARALLI
Siamo la classe 5° FT dell’ISS VARALLI di via Ulisse Dini. 
All’interno di questa rubrica ci occupiamo di raccontare vicende 
e fatti che riguardano il nostro istituto

Il caso "Spotted Varalli"
Insulti ad alunni, candidati rappresentanti 
e docenti in anonimo. Cosa sta succedendo? 
di Riccardo Visentin, Asia Alessio, Daniel Spallina

RUBRICA

Novità per il Bar Micrò – parco Chiesa Rossa
Diamo notizia che sia scaduta la con-
venzione attuale per la gestione dello 
spazio del Bar Micrò. I locali ospitanti 

il bar e gli spazi antistanti passeranno 
in gestione al Municipio 5 che scriverà 
le linee guida del bando per l’assegna-
zione dei prossimi anni. mm
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Yogurt di qualità alla Campazzo
Alla Cascina Campazzo, nel Parco del 
Ticinello, si produce yogurt di alta qua-
lità. L’attività è iniziata lo scorso otto-
bre, il laboratorio utilizza il latte che 
proviene direttamente dalla mungitu-
ra, quindi  pastorizzato e processato 
con fermenti lattici: il risultato è uno 
yogurt cremoso e a bassa acidità. La 

vendita è aperta anche ai cittadini che 
possono acquistare sia lo yogurt confe-
zionato in vasetti ecologici che il latte 
fresco crudo dal distributore automati-
co. Nella foto, Rosalinda Falappi della 
Cascina Campazzo, con un cartone di 
vasetti di yogurt e una mucca che dal-
la finestra della stalla osserva “il frutto 
delle sue fatiche”.
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È il 2013, un gruppo di ricerca olandese 
produce il primo hamburger in vitro della 
storia. In data 2 dicembre 2020, invece, 
la Singapore Food Agency approva per la 
vendita i “bocconcini di pollo” prodotti da 
Eat Just e per la prima volta un prodotto 
a base di carne coltivata supera la revisio-
ne di sicurezza da parte di un organo di 
controllo alimentare. Quella della carne 
coltivata, vera e propria carne ma prodotta 
a partire da cellule staminali, entra in lista 
come una delle tante alternative alimentari 
alla carne da macello che potrebbero aiu-
tare a contenere i danni alla salute, all’am-
biente e dare risposta alle controversie mo-
rali degli attuali metodi di allevamento. Le 
prime voci si sono mosse, sia nel bene che 
nel male. Fastidiose risultano, però, quel-
le dannose notizie finalizzate solamente a 
colpire la pancia e non la testa del pubbli-
co, come per esempio quelli che, contrari, 
creano nomignoli infantili come “carne 
Frankenstein” e generano paure sviluppa-
te su pregiudizi anziché sui fatti. Non è mia 
intenzione fare nomi e parlare coi diretti 
interessati, penso sia meglio che il lettore 
possa confrontare diversi punti di vista. 
Proverò, quindi, a dare spazio a chi sarà 
davvero influenzato dalle nostre scelte, 
ovvero il prossimo protagonista di questa 
mensile fattoria degli animali: la Mucca.
Il Toro, Bos taurus, è una specie di mammi-
fero artiodattilo appartenente alla famiglia 
dei Bovidae. Sembrerebbe che tutte le raz-
ze domestiche che oggi conosciamo ab-
biano avuto origine da un unico antenato 
comune, l’Uro, diffuso dal tardo Pleistoce-
ne e sopravvissuto fino al XVII secolo. Pos-
siedono uno scheletro forte e massiccio, 
con brevi estremità. Caratteristiche sono 
la presenza delle corna in entrambi i sessi 
oltre che i tre prestomaci [reticolo, rumi-
ne, omaso] che immettono nello stomaco 
ghiandolare [abomaso]. Chiamiamo co-
munemente: Mucca, la femmina oltre i tre 
anni di vita gravida o già madre; Vitello/a, 
i giovani fino al primo anno di vita; Toro, il 
bovino maschio oltre il quarto anno di vita. 
Similmente agli animali visti nei precedenti 
articoli, anche il Toro domestico condivide 
buona parte della sua storia con noi e in-
fluenzò la cultura umana a tal punto da 
portare a forme di tauromachia e diventa-
re parte di miti e leggende. Oggi il toro è 
soggetto ad allevamento per produzione 
alimentare. I metodi di produzione legati 
all'allevamento del Toro possono essere 
suddivisi in produzione di latte, di vitella e 
di carne. L'immagine bucolica della Mucca 
che gioca per i pascoli non fa parte della 

produzione commerciale di latte. La mag-
gior parte delle Mucche viene allevata al 
chiuso così da permettere che l'intero am-
biente possa essere sorvegliato e regolato 
per massimizzare la produzione. Dopo il 
primo parto, il ciclo produttivo della Muc-
ca ha inizio: la mungitura viene fatta due 
o tre volte al giorno per dieci mesi e, dopo 
il terzo mese, verrà resa nuovamente gra-
vida. A parto avvenuto, il ciclo ricomincia. 
Questa provante sequenza di gestazio-
ne e iperlattazione può durare solo fino 
a cinque anni, trascorsi questi la Mucca 
“esaurita” viene mandata al macello per 
diventare hamburger o cibo per cani. Di-
ramazione dell'industria casearia è quella 
della Vitella. Fra tutte le forme di alleva-
mento intensivo oggi praticate, quella del-
la Vitella si segnala come la più ripugnante 
dal punto di vista morale. Separati dalla 
madre e subito rinchiusi in box apposita-
mente troppo piccoli col fine di impedire 
qualsivoglia movimento, inutile spreco di 
calorie, l'unica attività che occuperà loro 
20 minuti delle 24 ore di un'intera gior-
nata sarà nutrirsi di mangime pensato per 
mantenerli anemici in modo che la loro 
carne rimanga pallida. Il primario obietti-
vo del produttore è quello di crescere un 
Vitello dal massimo peso nel più breve 
tempo possibile. Quest’intero processo è 
volto al solo fine di compiacere gente che 
si ostina, per snobismo, a volere carne di 
Vitella pallida e tenera.I Vitelli che non en-
trano a far parte del ciclo di produzione di 
latte o Vitella diventeranno Bovini da carne 
o da riproduzione. Il tempo impiegato dal 
produttore per far sì che il bestiame diventi 
“finito”, ovvero portato a peso, è di circa 
sei mesi, trascorsi i quali verranno traspor-
tati fino ai feedlots dove per sei-otto mesi 
verranno alimentati con granturco e cereali 
finché non saranno pronti per la macella-
zione.La strategia di chi cerca di convince-
re con la paura punta sulla nostra naturale 
inclinazione di sospettare del diverso. Non 
è molto differente da quel sentimento che 
tutt’oggi alimenta forme di fobie sociali. 
Diffidare, in sé e per sé, è un’ottima stra-
tegia di conservazione e miglioramento, 
ma temere il nuovo e il diverso in quanto 
nuovo e diverso sembra, invece, un’ottima 
strategia per dar sostegno a chi si nascon-
de nei propri recinti culturali giustificandosi 
con odio e terrore senza mai chiedersi, in-
vece, cosa vi possa essere oltre. “You think 
the only people who are people are the 
people who look and think like you, but if 
you walk the footsteps of a stranger, you’ll 
learn things you never knew”

La fattoria degli animali: 
la Mucca
di Manuel Romanini

IL NATURALISTA
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"MILANO TODAY" del 23.10.2022 riporta foto 
della Pianura Padana (riprese dal satellite 
europeo Copernicus Sentinel-5p) che ne te-
stimoniamo il grave e perdurante stato di 
inquinamento (in particolare del biossido di 
azoto NO2, uno dei tanti inquinanti del Nord 
Italia). Sono solo le più recenti testimonian-
ze - e non saranno le ultime - di una situazio-
ne che perdura ormai da decenni - già prima 
della fine del passato millennio -, provocan-
do migliaia di morti, molti più di quelle do-
vute al covid.  Da uno studio effettuato da 11 
ricercatori ENEA (www.enea.it) pubblicato 
il 26 maggio 2022 su Science Direct, emerge 
un rischio di mortalità al 2050 in aumento 
a Roma e Milano rispettivamente del’8 e del 
6% a causa della combinazione delle tem-
perature crescenti e di inquinanti nell’aria 
come l’ozono e il Pm10 (v. più sotto dati Oms 
Organizzazione Mondiale della Sanità). 
La Pianura Padana si estende su 5 regioni 
italiane - Piemonte , Lombardia,  Emilia Ro-
magna, Veneto e Friuli Venezia Giulia - per 
circa 50.000 km2 con più di 20 milioni di 
abitanti. E' la regione più inquinata d'Eu-
ropa (e la 3a in tutto il pianeta), con 1500 
km di autostrade e superstrade migliaia 
di strade statali e provinciali, centinaia di 
centri logistici e grandi centri commerciali, 
moltissime cave, un consumo di suolo sen-
za eguali, allevamenti fortemente inqui-
nanti di milioni di bovini e suini; agricoltu-
ra molto intensiva, idrovora e consumatrice 
di suolo: la crisi idrica, dovuta al surriscal-
damento globale, della primavera-estate di 
quest'anno, ha mostrato tutta la fragilità 
dei sistemi agricoli. D'altra parte il rapporto 
SNPA (Sistema Nazionale Protezione e Am-
biente) riporta per l'anno 2021 per l'Italia 
un consumo di suolo di 2 mq al secondo. 
Gli inquinanti prodotti nella Pianura Pa-
dana, data la sua particolare conformazio-
ne (completamente circondata dalle Alpi 
e dall'Appennino ligure - tosco - emiliano) 
e le condizioni atmosferiche, mantengono 
una concentrazione elevata abbastanza 
ben distribuita con picchi qua e là accen-
trati. Ovviamente ci sono eccezioni:
Per es. Milano con il suo più che notevole 
traffico automobilistico urbano (metà del 
quale dovuto al trasporto merci) e più di 
100 km di tangenziali - a 3/4 corsie - che la 

circondano (corrispondenti a ca 100.000 
veicoli/giorno) e tutta la zona Nord della 
Lombardia, più che densamente abitata e 
trafficata. Naturalmente gli inquinanti pro-
dotti in pianura (e nelle basse e alte valli) 
sono dispersi in varia misura su tutti gli altri 
60.000 km2 di montagne del Nord (compre-
so Trentino Alto Adige e Liguria). Diamo ora 
brevi cenni su argomenti che richiederanno 
una successiva approfondita riflessione:
1) Micropolveri da traffico: PM 10, PM 2,5, PM 
1 particelle microscopiche che entrano di-
rettamente mediante la respirazione negli 
organi interni del corpo umano.
2) Metano e Ammoniaca da allevamenti in-
tensivi. Sono Gas climalteranti molto peg-
giori della CO2 (Anidride Carbonica)
3) Anidride Carbonica e Ossidi di Azoto, 
provenienti dal riscaldamento, impianti 
industriali, trasportiSecondo l'OMS l'inqui-
namento atmosferico (NOx più tutti gli 
altri inquinanti provoca in tutto il mondo 
8 milioni di morti premature ogni anno. In 
Italia (si stimano, 5-10 mila ogni anno, col-
pendo in primis cuore e polmoni.
Alcune azioni da intraprendere conurgenza
A) Trasferire il trasporto merci su ferrovia 
(drastica riduzione dei trasporti su gom-
ma, es. Svizzera)
B) Ridurre gli allevamenti intensivi, cioè 
ridurre il consumo di carne, che tra l'altro 
comporta massicce importazioni di soia e al-
tri mangimi dal Sud America con relativi in-
terventi distruttivi sulla foresta Amazzonica.
C) Incentivare concretamente pannelli so-
lari e impianti fotovoltaici (utilizzando per 
es. edifici scolastici)
D) Ridurre drasticamente il traffico auto-
mobilistico urbano, potenziare il trasporto 
pubblico elettrico di superficie
E) Forte incremento di piste ciclabili pro-
tette e sicure
P.S. Per quanto riguarda Milano, cosa è sta-
to fatto delle "isole ambientali" istituite 
dal punto 3.1.2 del PGTU (Piano Generale 
del Traffico Urbano) del marzo 2013 dall'As-
sessore Mobilità Trasporti Ambiente Pier 
Francesco Maran? ■
Per contatti: 
circolozannabianca.legambiente@gmail.com

Inquinamento a Milano, 
Lombardia, Pianura Padana 
sempre peggio - parte 1a 
Legambiente Zannabianca - Marco Gabriele Armanini - Paola Cannata

L’Osteria della Conca Fallata è stata re-
centemente nominata dal Comune di 
Milano “Bottega storica”. Gestita dal 
1969 dalla Famiglia Mascoli, al padre Giu-
seppe è succeduto il figlio Andrea. Già nel 
2019 era stata riconosciuta da Regione 
Lombardia come “Attività storica”. È si-
tuata in via della Chiesa Rossa 133, a lato 

dell’altrettanto storica Conca Fallata, sul 
Naviglio Pavese, da cui prende il nome. 
Vi si possono gustare piatti della cucina 
pugliese con l’aggiunta di qualche por-
tata milanese, ma la vera specialità della 
casa è la carne equina in tutte le maniere, 
cotta e cruda. È aperta tutti i giorni della 
settimana tranne la domenica.  
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Come molti di voi già sapranno il 25 
novembre è una ricorrenza istituita 

dall’Assemblea delle Nazioni Unite come 
“Giornata internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza sulle donne”, con l’indica-
zione di organizzare in quel giorno attività 
volte a sensibilizzare l'opinione pubblica 
sull'importanza della non violenza contro 
le donne. Nel nostro paese la situazione è 
particolarmente grave e tutte le indagini e 
le statistiche sull’argomento rilevano dati 
allarmanti relativi agli omicidi di donne 
correlati al genere (i cosiddetti femminici-
di). Già dal 25 novembre 2021, fuori dal Mu-
nicipio 5 in Viale Tibaldi, campeggia uno 
striscione con la scritta “Insieme contro la 
violenza sulle donne”, che racconta di una 
volontà precisa: combattere la violenza su 
TUTTE le donne, senza distinzione di prove-
nienza o nazionalità.
Nel nostro municipio si è scelto quest’anno 
non solo di celebrare una giornata specifica, 
ma di avviare un percorso che coinvolgesse 
il più possibile i cittadini ed in particolare 
i giovani, per costruire le basi culturali e 
sociali di superamento di questa grave mi-
naccia non solo per le donne ma per tutta 
una società che vorrebbe definirsi civile.
L’istituzione locale quindi, oltre a farsi pro-
motrice in prima persona, ha avviato anche 
collaborazioni con associazioni di quartie-
re, teatri ed istituti scolastici per diffonde-
re il più possibile un messaggio di rispetto, 
uguaglianza e civiltà, per promuovere la 
cultura del rispetto, l'emancipazione fem-
minile e, naturalmente, la lotta ai maltrat-
tamenti e al femminicidio. Gli appunta-
menti si sono quindi svolti in diversi luoghi 
e date, cercando di coinvolgere il più possi-
bile i cittadini. Si è iniziato il 24 novembre 
2022, alle ore 17.00, si è svolta la MARCIA 
SOLIDALE DELLE DONNE, un percorso illu-
minato di luci colorate dal Centro Milano 
Donna alla Panchina Rossa del parco di 
Chiesa Rossa. In collaborazione con Festival 
delle Abilità, Fondazione Mantovani Casto-
rina, Martina Gerosa, Roberta Curia, Yomna 
Oraby e Associazione Donne Arabe EVA, Bi-
blioteca Chiesa Rossa e con la supervisione 
artistica di PACTA dei Teatri, la Marcia si è 
conclusa all’interno della Biblioteca con la 
proiezione del documentario “Decostructo” 
di Marina Ingenito, per la Civica Scuola di 
Cinema Luchino Visconti. In questo docu-
mentario la parola passa alle donne in pri-
ma persona. Un caleidoscopio di interviste 
a donne di età, origini e culture diverse rac-
colte in centri antiviolenza, sedi comunali, 
case di amiche. Un ricco e sfaccettato spun-
to di riflessione per alimentare la speranza 

che, se tutti facessero la loro parte, vivrem-
mo in mondo migliore.
Il 25 novembre 2022 alle ore 8,59, presso 
l’Anagrafe del Municipio 5 in Viale Tibaldi, 
alla presenza del presidente Natale Cara-
pellese, dell’Assessora Gerosa alle Politiche 
Sociali e dell’Assessora allo Sport e Vicepre-
sidente di Municipio Elisabetta Genovese, 
si è celebrato un minuto di silenzio in ri-
cordo delle Vittime di Femminicidio, dando 
anche lettura ad una pagina del diario di 
Carlotta Benusiglio (trovata “suicidata” in 
Piazza Napoli a Milano, il 31 Maggio 2016).
Sempre il 25 novembre 2022 dalle ore 10.00 
alle ore 12.00, presso l’Auditorium Puecher, 
Via Ulisse Dini 7 – Milano, 350 studenti delle 
scuole superiori del Municipio 5 hanno assi-
stito allo spettacolo teatrale “Credi davvero 
io sia sincero”, tratto dall’omonimo roman-
zo di Roberto Ottonelli, seguito da un dibat-
tito moderato da Associazione ALA Milano: 
quando due personalità diametralmente 
opposte si incontrano, possono generarsi 
meraviglie del pensiero e dell’azione; ma, 
se a farlo sono una inconsapevole quanto 
potenziale perché appetibile vittima e un 
manipolatore dai tratti patologici, può solo 
cominciare l’escalation della violenza, con 
tutto il suo corollario di fasi codificate a 
livello psicoterapeutico. Il 2 dicembre 2022 
sempre dalle ore 10.00 alle ore 12.00, pres-
so l’Auditorium Puecher, Via Ulisse Dini 
7 – Milano, altri 350 studenti delle scuole 
superiori del Municipio 5 hanno assistito 
alla replica dello spettacolo teatrale con re-
lativo dibattito.Un altro evento importan-
te da segnalare è il Premio Milano Donna: 
l’amministrazione, a partire dal 2020, ha 
scelto di attribuire un riconoscimento an-
nuale a un particolare talento femminile: 
la capacità di fornire aiuto e solidarietà. 
Quest’anno verrà assegnato all’associazio-
ne territoriale che si è distinta per essersi 
dedicata con efficacia all’emergenza delle 
Donne Ucraine.Infine, segnaliamo il bando 
per la nuova governance del Centro Milano 
Donna di via Savoia 1, attualmente gestito 
dalla ONLUS Telefono Donna. Il Centro è un 
luogo di emancipazione femminile, di ag-
gregazione, informazione e aiuto dedicato 
alle donne e propone servizi di accoglienza 
e orientamento utili nei momenti di diffi-
coltà, occasioni di incontro e socializzazio-
ne, iniziative, corsi di promozione culturale 
e formazione rivolti alle donne di tutte le 
età, dalla neomamma alla ragazza in cerca 
di lavoro e quant'altro necessario, al fine di 
essere risorsa per le donne e le loro famiglie 
per uscire da una fase di crisi, o valorizzare 
i propri talenti. ■

Sul fronte del caro bollette si registra una 
importante pronunciamento dell’Agen-

zia di regolazione per l’energia reti e am-
biente (Arera), l’Authority del settore ener-
gia, con la segnalazione del 15 novembre 
2022 indirizzata a Parlamento e Governo. 
Il documento sostanzialmente rispecchia 
molte delle richieste avanzate da cittadini 
e associazioni in questo scorcio d’autunno, 
in tema di teleriscaldamento e aliquote 
iva sull’energia.Ricordiamo che riguardo 
alle diverse aliquote iva applicate nel set-
tore energetico, era stata promossa una 
petizione popolare da Sunia, Sicet, Coordi-
namento dei comitati milanesi e Associa-
zione ambiente ed energia (vedi La Conca 
novembre), per chiederne la riduzione 
all’aliquota minima del 5% (in vigore per 
gas ed elettricità) anche per le utenze del 
teleriscaldamento, soggette alle aliquote 
del 10% (per riscaldamento generato da 
impianti di cogenerazione) e del 22% (per 
riscaldamento generato da impianti che 
producono esclusivamente acqua calda). 
A questo riguardo anche Arera propone 
l’applicazione dell’iva al 5% per limitare 
l’impatto degli aumenti sugli utenti, sug-
gerendo inoltre di estendere al settore 
del teleriscaldamento l’applicazione del 
Bonus sociale per le famiglie in difficoltà 
economiche. Tutte richieste già contenute 
nella petizione popolare, ma Arera oppor-
tunamente precisa anche che l’attuazione 
delle riduzioni d’imposta, data la minore 
diffusione del teleriscaldamento (meno 
del 3% a livello nazionale), comporterebbe 
oneri di molto inferiori a quelli sostenuti 
per il settore del gas. In parole povere, non 
costerebbe molto. Il documento addita 
anche aspetti speculativi (già del resto de-
nunciati da cittadini, sindacati e associa-
zioni), quando, sempre con riferimento al 
teleriscaldamento, afferma che “In alcune 
realtà, tuttavia, l’entità degli incrementi 
del prezzo del servizio non sembra del tutto 

giustificabile” perché “ In alcune reti, l’e-
nergia termica è prodotta prevalentemente 
tramite l’utilizzo di impianti caratterizzati 
da costi variabili significativamente infe-
riori a quelli di impianti alimentati a gas 
(come impianti di termovalorizzazione e 
impianti geotermici)”. 
Detto in altri termini, non è giustificabile 
l’aumento dei prezzi per quegli impian-
ti che non utilizzano il gas per produrre 
energia, come nel caso dei termovalorizza-
tori che bruciano i rifiuti urbani. 
Il documento prosegue attestando che 
“L’indicizzazione dei prezzi del teleriscalda-
mento all’andamento delle quotazioni del 
gas, in tali realtà, ha determinato una pro-
gressiva divaricazione tra costi e ricavi del 
servizio in quanto, all’incremento dei ricavi 
non è seguita una corrispondente crescita 
dei costi variabili di produzione, con un 
conseguente incremento significativo dei 
margini per la remunerazione del capitale 
investito”. In altre parole, l’aumento dei 
prezzi non è giustificato da un corrispon-
dente aumento dei costi, generando così 
dei lauti extra-profitti per le aziende dell’e-
nergia. “Il documento dell’Arera è impor-
tante – afferma Aldo Ugliano, presidente 
dell’Associazione ambiente e energia, tra 
i promotori della petizione popolare – 
perché i risultati dell’indagine condotta 
dall’Agenzia confermano in pieno le ri-
chieste contenute nella petizione. Inoltre, 
Arera indica l’opportunità di introdurre 
una regolazione dei prezzi del servizio di 
teleriscaldamento, proponendosi come 
soggetto regolatore che definisca i criteri 
generali per la determinazione delle tarif-
fe, che gli operatori del settore sarebbero 
tenuti a rispettare”.La petizione popolare 
è stata tramessa al Governo ed a vari par-
lamentari affinché le misure reclamate 
siano recepite dal Decreto aiuti quater o 
da emendamenti alla finanziaria. L’esito lo 
vedremo nel prossimo futuro. ■ gc

Insieme contro la violenza 
sulle donne
di Guglielmo Landi

Teleriscaldamento, 
proposte dell’Arera

BIBLIOTECA CHIESA ROSSA  
Via San Domenico Savio 3, 20141 Milano
(tram 3 e 15; autobus 79 e 65;  
MM2/verde-capolinea piazza Abbiategrasso) 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE 2022  
Biblioteca Chiesa Rossa,  
via San D. Savio Milano, ore 18.00

GOOGLE E IL CONTROLLO DELLE MASSE. 
LA POETICA DI ADAM VACCARO. 
Presentazione del libro di Adam Vaccaro, 
Google – Il nome di Dio. In quattro quarti 
di cuore, Edizioni Puntoacapo, Pasturana 
(AL) 2021. Interventi di Adam Vaccaro, 
Gabriella Golzio, Angelo Gaccione

PROPOSTA CULTURALE

PROGRAMMAZIONE CULTURALE 
Novembre - Dicembre 2022 

Titolo: Una finestra sul mio quartiere: per-
sone e luoghi, marginalità e solidarietà, le 
innumerevoli facce della periferia.
Le poesie dovranno essere inviate in posta 
semplice (non raccomandata) alla sede del 
centro culturale conca fallata in via Barrili 
21, 20141 Milano, o consegnate personal-
mente presso la stessa sede tutti i merco-
ledì dalle ore 18.30 alle ore 19.00 entro e 
non oltre il 20 dicembre 2022.
Sono concessi max 2 elaborati, di lunghez-
za contenuta (max 1.600 battute).
Sugli elaborati non dovrà comparire il 
nome del poeta; le generalità dell’autore 

(nome, telefono e mail) dovranno essere 
contenute in busta chiusa separata, in alle-
gato alle poesie.
La partecipazione al concorso è subordina-
ta al pagamento di una quota di iscrizione 
pari a euro 5 (da allegare nella busta con-
tenente le generalità oppure da consegna-
re di persona). 
Le poesie saranno visionate da una giuria 
che decreterà i primi 3 classificati.
Seguirà, in data da destinarsi, la cerimonia 
di premiazione; la data, l'ora e il luogo sa-
ranno tempestivamente comunicati a tutti 
i partecipanti.

BENTORNATO CONCORSO DI POESIA

SIAMO TUTTI DI-VERSI

PROPOSTA CULTURALE

SETTIMA EDIZIONE del concorso di poesia promosso dal Centro Culturale Conca Fallata.
Il concorso è aperto a tutti gli aspiranti poeti, italiani e non.
Per info: 333 702 9152 - info@laconca.org - oggetto: poetica-mente

FREE PLAY
installazione a cura di Laura Ghirlandetti e 
Federico Montesano

Un'installazione per riflettere e interrogarci 
prendendo consapevolezza che la guerra è 
tornata anche nell'Europa di oggi.
Cosa sta accadendo realmente? 
Come promuovere la pace?
La pace è neutrale? 
Chi può promuoverla davvero?
E noi dove siamo in tutto questo? 
Quale margine di azione abbiamo?
Queste le domande che ci hanno ispirato 
e che poniamo anche al visitatore, che se 
vorrà, potrà lasciare traccia del suo pas-
saggio: scrivere le proprie riflessioni, il suo 

punto di vista, esprimere emozioni, per 
creare insieme un momento condiviso ed 
aumentare il tempo della consapevolezza.

La mostra sarà visitabile nei locali di Circuiti 
Dinamici Via Giovanola 21/c da martedì a 
venerdì dalle 17.00 alle 19.00 sino al 13 
gennaio 2023. In altri giorni ed ore solo su 
appuntamento.
Chiuso dal 22 dicembre al 6 gennaio per 
vacanze natalizie. 

Contatti: 
freeplayinstallazione@gmail.com
Circuiti Dinamici:
371 172 4437 – 339 790 8472

PROGRAMMA 
DICEMBRE 2022

PROPOSTA CULTURALE

Sistemi di identità (loghi)
pubblicità  

packaging e social
per stampa, 

web o supporti digitali.

327 706 3004 - studio@quarantotto.it - www.quarantotto.it

Curiamo la grafica editoriale del giornale ”La Conca”
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VENERDÌ 16 DICEMBRE ORE 16.00
DA GIOCO NASCE GIOCO: TUTTI 
INTORNO ALL'ALBERO. FESTA DI NATALE
Un evento del progetto 
"DA GIOCO NASCE GIOCO: 
Promozione e diffusione del gioco 
accessibile e di una cultura inclusiva" 

SABATO 17 DICEMBRE ORE 10.00
BIBLIOTECARIO PER UN GIORNO 
Diventa anche tu bibliotecario. 
Per ragazzi dai 7 ai 13 anni

SABATO 17 DICEMBRE ORE 15.00
LETTURINE NATALINE
Letturine nataline per bambini 
da 0 a 3 anni. Filastrocche, storie 
e racconti letti dalle bibliotecarie 
per prepararsi alla festa. 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE ORE 17.30
FESTA DI NATALE A GRATOSOGLIO 
Presso il CAM di via Saponaro 20 
- Animazione, laboratori creativi, 
bookcros-sing, scambio giochi 
e rinfresco per tutti.

VENERDÌ 23 DICEMBRE ORE 20.30
CORALE LIRICA COREANA 
IN CONCERTO. A cura dell'Associazione 
YWAM Milano, per festeggiare 
insieme l'arrivo del Natale. 

SABATO 7 GENNAIO ORE 10.00
BIBLIOTECARIO PER UN GIORNO 
Diventa anche tu bibliotecario. 
Per ragazzi dai 7 ai 13 anni

GIOVEDÌ 12 GENNAIO ORE 18.00
I GIOVEDÌ DEL PUECHER: 
CONVERGENZE POETICHE. 
LA POESIA DI BARBARA RABITA 
E ANTONIO LANEVE 
Presentazione del libro 
di Barbara Rabita e Antonio Laneve, 
Convergenze. Poesie, CTL Ed., 
Livorno 2018. 
Più le altre raccolte poetiche 
precedenti. Leggono le loro poesie 
Barbara Rabita, Antonio Laneve. 

GIOVEDÌ 12 GENNAIO ORE 19.30
GRUPPI DI CONVERSAZIONE 
IN ITALIANO PER STRANIERI 
ED IN INGLESE
L'Associazione Culturale YWAM 
-Youth with a Mission, organizza 
tutti i giovedì dal 20 ottobre 2022 
a maggio 2023 gruppi 
di conversazione in: 
ITALIANO (per stranieri) livello 
base e livello avanzato, 
INGLESE livello pre-intermediate 
e intermediate. 
Questa attività è gratuita 

PROPOSTA CULTURALE

PROGRAMMA INIZIATIVE 
Novembre - Dicembre - Gennaio 2022
BIBLIOTECA CHIESA ROSSA - Via San Domenico Savio 3, 20141 Milano
(tram 3 e 15; autobus 79 e 65; MM2/verde-capolinea piazza Abbiategrasso) 

In sede: Via Barrili 21 Milano
14 dicembre ore 15.00
PERCORSO SENSORIALE con Elena Rossi
Attraverso i 5 sensi e i prodotti di bellezza 
sperimenteremo il piacere di prenderci cura 
di sé stessi - prenotazione obbligatoria 
Info 338 327 0979
In collaborazione con Municipio 5

17 dicembre dalle ore 9.30
MERCATINO E FESTA DI NATALE
Il "laboratorio donne simpatiche" 
vi propone idee regalo uniche, lavori 
artigianali e molto altro. - Lotteria - 
Pomeriggio: Presentazione del libro: 
NUOVI INIZI di Miriam Rasà - Un incontro 
all'insegna dell'ascolto di sé.
Musica dal vivo e Brindisi finale 
con ottimo panettone. 
In collaborazione con Municipio 5

18 gennaio 2023 ore 10.30 
CORSO DI SCRITTURA - Con Anna Maria 
Pomarici info 338 327 0979

Tutti i mercoledì 15.00 - 18.00
LABORATORIO DONNE SIMPATICHE
Aggregazione - lavori a maglia - cucito - 
ricami. Info Rosanna 347 796 8212

Dal 15 gennaio 2023 
Corso di lingua inglese base.  
Info 333 699 5686 

LEZIONI DI PIANOFORTE  
singole e di gruppo
Info Natalia Tyurkina 331 582 5334

LEZIONI DI LINGUA RUSSA  
singole e di gruppo
Info: Natalia Tyurkina 331 582 5334

Si ricorda che tutti i martedì e giovedì 
dalle 9.00 alle 12.00 è attivo  
lo “Sportello Spi/Cgil”  
Pratiche varie (730 - Isee -  
consulenza e molto altro).

ATTIVITÀ MOTORIE  
in sede: Via Barrili 21 Milano. 

Tai-chi con Sonia Ferrari  
tutti i mercoledì dalle 10.00 alle 11.30 
info 333 297 1352

Hatha Yoga con Chiara Cavina  
tutti i giovedì dalle 15.30 alle 17.00 
info 339 848 5286

Esercizi energetici  
con Leo Rizzuto  
tutti i lunedì dalle 15.30 alle 17.00 
info 348 374 8112.

FUORI SEDE: 
In preparazione: VISITE GUIDATE
Milano, conosciamo lo stile Liberty 
nella nostra città. Info 320 903 3447.

PROPOSTA CULTURALE

Centro culturale Conca Fallata Arci Aps
Attività dal 10 dicembre al 18 gennaio 2022

Le diverse iniziative prese per trovare una 
soluzione alle disdette dei contratti di lo-

cazione inviate dalla proprietà agli inquilini 
di tre stabili di via Valla, hanno avuto finora 
non più che esiti interlocutori. Ricordiamo 
che i tre stabili situati in via Valla 25, sono 
parte di un ingente patrimonio immobi-
liare (che a Milano e provincia coinvolge 
1500 alloggi) di proprietà della Fondazione 
Enpam, ceduti nel marzo del 2022 al fondo 
americano Apollo Global Management. Lo 
scorso 11 di novembre al Municipio 5 si è riu-
nita la Commissione Casa alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, anche i locatari di 
Via Valla. A nome del Comitato inquilini, 
Antonio Alemanno è intervenuto a soste-
gno delle istanze dei residenti. Qui di segui-
to pubblichiamo il testo dell’intervento che 
ben illustra il punto della situazione, in at-
tesa dell’apertura del tavolo di trattativa del 
6 dicembre di cui daremo conto sul numero 
di gennaio. 

Ai Sigg.
Componenti la Commissione 
Istruttoria Municipale
Capi Gruppo
Al Presidente del Municipio 5
Presidenti delle Commissioni Istruttorie 
di Municipio 5
Buon giorno a tutti,
Siamo gli inquilini delle case ex Enpam di 
Via Valla 25, a cui sono pervenute da Inve-
stire sgr spa le lettere di disdetta locazione. 
La società Investire sgr spa dichiara espres-
samente la volontà di non rinnovare il con-
tratto di affitto e contemporaneamente 
chiede di lasciare liberi i locali alla data di 
scadenza contrattuale. 
Tutto questo in un momento nel quale sia-
mo in estrema difficoltà, per la crisi socia-
le ed economica in atto. Ci aspettiamo da 
parte vostra un impegno politico volto a 
tutelare il nostro diritto alla casa attra-
verso soluzioni attuate da Stato, Regione 
ed Comune. L’incontro del 3/11/2022 pres-
so gli uffici della società Investire SGR Spa 
con i Sindacati inquilini SICET – SUNIA 
– UNIONE INQUILINI è stato solamente 
interlocutorio. La società Investire sgr spa 

ha affermato di aver quasi concluso gli ac-
certamenti amministrativi e quelli relativi 
all’analisi tecnica dello stato degli stabili; il 
versante catastale è ancora in corso di veri-
fica. Investire SGR Spa ha prefigurato il se-
guente percorso di massima: “dismissione 
frazionata degli alloggi, con diritto di pre-
lazione all’acquisto e soluzioni condivise 
per la locazione degli inquilini impossibi-
litati.” 
La realtà di Via Valla ha una forte presen-
za di persone sole e ultrasettantenni che 
vivono qui fin dagli anni ‘60, molte delle 
quali con redditi da pensione, in gran par-
te monoreddito. Durante l’incontro del 3 
novembre con la proprietà è emersa anche 
la possibilità che la proprietà degli immobi-
li possa essere trasferita, nei prossimi mesi, 
ad altri. Il Fondo americano Apollo ha rice-
vuto offerte da altri investitori e potrebbe 
quindi procedere alla cessione del patrimo-
nio. In tal caso, Investire sgr spa resterebbe 
il gestore, ma ovviamente lo farebbe sulla 
base degli orientamenti dei nuovi eventua-
li proprietari. Si tratta per il momento di 
una possibilità, ma non va trascurata. Il 6 
dicembre 2022 verrà aperto il tavolo della 
trattativa tra Sindacati degli Inquilini, Inve-
stire sgr spa, Comune di Milano assessora-
to comunale alla Casa, i rappresentanti dei 
Municipi milanesi ed i Sindaci di Basiglio 
e Vimodrone. Nel complesso, la volontà di 
aprire un tavolo di confronto di trattative 
da parte della società Investire Sgr con le 
istituzioni pubbliche ed i Sindacati inquili-
ni è senz’altro un fatto positivo ma c’è con-
sapevolezza di un percorso non facile per 
la forte presenza tra gli inquilini, di anzia-
ni e persone in difficoltà e per la forte crisi 
economica e sociale in atto che rende tutti 
indistintamente più vulnerabili. Quali pro-
poste e soluzioni da parte delle Istituzioni 
pubbliche per affrontare il problema?

Nota a margine
Si legge nel contratto di compravendita del 
marzo 2022 che la Fondazione ENPAM ac-
quisisce l’usufrutto di tutto il patrimonio 
immobiliare di Investire. Al momento pare 
che non sia così. Ci sono state ulteriori va-
riazioni che non conosciamo? ■ gc

Via Valla attende una soluzione

L’Ibis nell’antico Egitto era un uccello 
sacro, rappresentava Toth, dio della 
Luna, della sapienza, della scrittura, 
della magia, della misura del tempo, 
della matematica e della geometria. 
Nelle nostre risaie questo volatile è 
comparso negli ultimi decenni, ricono-
scibile dal corpo bianco e da collo e ca-
po neri, ma soprattutto dal lungo bec-
co nero e ricurvo. È questa la varietà 
prevalente, che da noi si è diffusa pro-
babilmente a partire da pochi indivi-
dui fuggiti da oasi naturalistiche. 
Ma esiste anche la più rara varietà 
dell’ibis rosso. Alcuni esemplari di 

questa specie rara e protetta, certa-
mente evasi da qualche riserva natu-
ralistica, sono stati rinvenuti il mese 
scorso, nelle campagne attorno a 
Ronchetto delle Rane, purtroppo im-
pallinati e abbandonati senza vita da 
qualche dissennato cacciatore. 
Un inutile scempio (oltre che un rea-
to), che ha arrestato la possibile diffu-
sione di questo pennuto nelle nostre 
campagne, arricchendone l’avifauna. 
Nella foto uno degli ibis trovati uccisi. 
È un peccato che la fotografia in bian-
co e nero non renda giustizia al bel co-
lore rosso di questi uccelli. 
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AGENZIA FRETTI

Milano, Via Spezia 33 - Tel: 02.89511002  
Fax: 02.89504896 - mail: 35382@unipolsai.it
POLIZZE DI ASSICURAZIONE PER LA CASA, GLI INFORTUNI,
PENSIONI INTEGRATIVE, R.C. PROFESSIONALI, R.C. AUTO,

PREVENTIVAZIONE E CONSULENZA GRATUITE
PROFESSIONALITÀ E CORTESIA AL VOSTRO SERVIZIO

Per la pubblicità su questo giornale:
Periodico La Conca - 333 70 29 152
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A ssociazione Italiana Musicisti Ama-
tori – AIMA APS celebra i suoi primi 

dieci anni di vita eseguendo con la sua 
orchestra ContrArco la Nona Sinfonia di 
Beethoven il 17 dicembre 2022 nella Sala 
Verdi del Conservatorio di Milano in un 
concerto gratuito e aperto a tutti. 
Il concerto è un “Inno alla gioia” del suo-
nare insieme che si avvale, per l’occasione, 
della partecipazione di due realtà corali del 
territorio milanese già affermate: Corale 
Lirica Ambrosiana e Intende Voci Chorus. 
Dal 2012 AIMA ha dato a centinaia di per-
sone (allievi ed ex allievi di conservatorio e 
di scuole di musica, studenti e insegnanti, 
diplomati e dilettanti) la possibilità di suo-
nare insieme, condividere il proprio talen-
to ed estendere i propri orizzonti musicali.
La Nona Sinfonia di Beethoven e le parole 
di Friedrich Schiller dell’“Inno alla Gioia” 
– oltre a essere una tra le più belle pagine 

della musica classica di ogni epoca – sono 
il simbolo di una società di persone acco-
munate da gioia e armonia universale. 
Ideale in cui AIMA crede, aspirando ad una 
società in cui tutti possano esprimere la 
loro creatività e vitalità facendo musica 
insieme. In un Paese in cui le orchestre 
amatoriali e i gruppi di musica da camera 
sono pochissimi, questo concerto rappre-
senta un traguardo fondamentale nello 
sviluppo della partecipazione musicale, 
in linea con quanto già accade nella mag-
gior parte dei Paesi europei, in cui la musi-
ca amatoriale è uno dei capisaldi di tutte 
le politiche di diffusione e promozione 
della cultura.
Il progetto si avvale della collaborazione 
del Municipio 3 di Milano, che ha messo a
disposizione l’Auditorium Stefano Cerri di 
Via Valvassori Peroni 56 per le prove pre-
paratorie al concerto. ■

Inno alla gioia 
Concerto per i 10 anni di AIMA
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Ecco qui molte buone ragioni per sostenere il Centro Culturale Conca Fallata:

❙	 Puoi partecipare con priorità alle molte iniziative culturali,  
	 sociali e ludiche del Centro Culturale

❙	 Sostieni la zona, attraversò le attività del Centro Culturale

❙	 Accedi gratuitamente a laboratori, conferenze,  
	 incontri in-formativi su diritti, salute, ambiente, ecc. 

❙	 Partecipi alla vita sociale,  
	 conoscendo tante nuove persone affini

❙	 Sei a casa in tutti i circoli ARCI!

ti aspettiamo il mercoledì pomeriggio in Via Barrili, 21
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CAMPAGNA TESSERAMENTO 2023

Inaugurata il 5 di dicembre la nuova 
stazione di Milano Tibaldi Università 
Bocconi, sulla linea ferroviaria Mila-
no Mortara (Cintura Sud Milano), alla 
presenza di autorità nazionali e loca-
li. La stazione è caratterizzata da spa-
zi verdi esterni e da pareti integrate 
nelle barriere antirumore in grado di 
assorbire anidrite carbonica e di riuti-
lizzare le acque piovane. 
Alla stazione, rialzata rispetto al pia-
no strada, si può accedere attraver-
so due percorsi pedonali e una pista 
ciclabile. I marciapiedi lunghi 250 

metri e alti 55 cm sono raggiungibili 
attraverso scale, scale mobili e ascen-
sori panoramici; le pensiline, lunghe 
circa 150 metri, coprono anche i per-
corsi pedonali pubblici. La pavimen-
tazione dei marciapiedi è munita di 
percorsi tattili per ipovedenti. Un 
sistema di informazioni con monitor 
e annunci sonori lungo i marciapiedi 
completa le dotazioni della stazione. 
La nuova fermata entrerà in servizio 
l’11 di dicembre, con l’entrata in vi-
gore dell’orario invernale.  È costata 
la bazzecola di 22 milioni di euro. 
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FISIOTERAPIA A DOMICILIO
RIABILITAZIONE MOTORIA E NEUROMOTORIA

FISIOTERAPIA STRUMENTALE
TECAR TERAPIA

DR J. TURANI
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE FISIOTERAPISTI N. 3556

ISCRIZIONE A.I.F.I. LOMBARDIA N. 3333
COLLABORATORE FONDAZIONE DON GNOCCHI DAL 1988 AL 2015

TEL. 02 813 2888 - 339 564 1485

carrozzerialusitania@hotmail.com

Aperta la nuova stazione ferroviaria Tibaldi-Università Bocconi
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